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Anno VIII - n. 7 - Settembre 2021 -  Anno Liturgico B    

In redazione: Don Giancarlo, Luca Giaroli, testi di Sonia Moroni, grafica e impaginazione di Angelo Ugolotti   

    La pandemia sta mettendo in 
ginocchio non solo molte attività 
lavorative ma anche le comunità 
cristiane; questo però deve diven-
tare uno stimolo per intercettare 
nuove domande, tentare nuovi 
linguaggi. In 2000 anni di cristia-
nesimo molte volte questo è ac-
caduto; e si è potuti andare avanti 
perché si è tenuto quanto di buo-
no e di bello si era fatto, riaccen-
dendo però la passione per il pro-
prio tempo e il modo migliore per 
illuminarlo e reinventarlo. 

Noi viviamo il nostro tempo, in questo tempo storico ben preciso. Soluzioni sbrigative o fantasiose 
non reggono al tempo; né tanto meno la rassegnazione, rifugiandosi in un passato che non esiste. 

Nel cammino della Chiesa, di cui siamo parte e membra vive, stanno maturando progetti e un modo 
nuovo per “ricreare” il presente. 

In questo cammino ci vogliamo inserire e sentirci l’uno responsabile dell’altro; tanto più che “l’uomo 
non vive di solo pane, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”. Papa Francesco in questi me-
si ha offerto delle opportunità per ridare “fiato” alla Chiesa, e ne colgo brevemente il messaggio  per 
renderlo a portata di mano di tutti.                                                                                                      ► 

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 

(Scaldare il cuore sulla strada che ci sta davanti...) 
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∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω∆Ω 

“Lasciamoci guardare da Gesù. Gesù è il nostro umanesimo. In lui dobbiamo scoprire i tratti del vol-
to autentico dell’uomo”. Papa Francesco ha delineato tre aspetti per procedere: 

umiltà 

disinteresse 

beatitudine. 

Umiltà: siamo chiamati ad essere la Chiesa della misericordia; per scelta, 
riscoprire una vita semplice. Amici di ogni uomo e donna, condividere opere 
e parole che possano essere “pane quotidiano” per il piccolo e l’adulto. 

Disinteresse: cioè cercare la felicità di chi ci sta accanto. Il cristiano non è 
“narcisista”, autoreferenziale. Evitiamo di “chiuderci” nelle strutture che ci 
danno una falsa protezione, nelle norme che ci trasformano in giudici impla-
cabili, nelle abitudini che ci rendono tranquilli (Papa Francesco). 

Beatitudine: è quella di chi sa condividere anche il poco che si possiede; è 
la ricchezza del sacrificio quotidiano di un lavoro, svolto per amore verso le 
persone care; è anche riconoscere le proprie miserie” (Papa Francesco). 

 

   Se la Chiesa non assume i sentimenti di Gesù, si disorienta, perde il senso del suo 
essere. 

   Questo è il cammino di ogni comunità, e in attesa di direttive del nostro Vescovo, a 
fine settembre, che ci accompagneranno per i prossimi 5 anni, è un piccolo 
“antipasto” per sapere come procedere. In sintesi nei prossimi 5 anni emergerà que-
sta esigenza: 

“Ascolto, Ricerca, Proposte dal basso” 

 

Questo fa ripensare il presente e il futuro della fede e della Santa Chiesa. 
(Continua...) 

 

I vangeli del mese – settembre 2021 – anno B tempo ordinario, colore liturgico 
verde 

 
5 settembre, XXIII domenica, Fa udire i sordi e fa parlare i muti – Mc 7,31-37 
 

12 settembre, XXIV domenica, Tu sei il Cristo … Il figlio dell’uomo deve molto soffrire – Mc                                                                                                                           
8,27- 35  
 

19 settembre, XXV domenica, Il Figlio dell’uomo viene consegnato … - Mc 9,30-37 
 

26 settembre, XXVI domenica, Chi non è contro di noi è per noi. Se la tua mano ti è motivo di 
scandalo, tagliala – Mc 9,38-43, 45.47-48 
 

3 ottobre, XXVII domenica, L’uomo non divida quello che Dio ha congiunto – Mc 10,2-16 
 

10 ottobre, XXVIII domenica, Vendi quello che hai e seguimi - Mc 10,17-30. 
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12 settembre, domenica, SS. Nome di Maria, sagra di Traversetolo 
 

9 ottobre, sabato, San Donnino, compatrono di Castione dè Baratti: la celebrazione è 
posticipata alla domenica 10 ottobre 

8 settembre, mercoledì, NATIVITÀ DELLA 
BEATA VERGINE MARIA 

La Natività di Maria è strettamente legata alla sua 
divina maternità: la nascita di Maria consentirà quella 
di Cristo, grazie a lei il Verbo si può incarnare. Il si-
gnificato della celebrazione della Natività della Vergi-
ne è quindi la prefigurazione della Natività del Verbo.  

Viene così l’ora della piena instaurazione del regno 
di Dio, è un momento di gioia: Maria permette la tra-
sfigurazione dell’umanità e diventa il luogo della bel-
lezza della Chiesa.  

Festività e ricorrenze da non dimenticare per la Nuova Parrocchia 

I Santi del mese e le ricorrenze civili 

Natività Beata Vergine Maria - ciclo decorativo dei 
mosaici di Santa Maria in Trastevere - Pietro Cavallini  

Maria, meraviglia delle meraviglie, è necessario che nasca da una donna sterile e che sia primoge-
nita, perché dovrà generare “il Primogenito di tutta la Creazione”. Anche per questo solo di Maria – 
oltre che di Gesù e di Giovanni Battista – viene ricordata anche la nascita umana oltre alla nascita al 
Cielo, cioè la morte terrena. 

Testimoniata in Oriente già nel IV secolo, la data dell’8 settembre risale probabilmente alla dedica-
zione di una chiesa dedicata a Maria a Gerusalemme, nel luogo dove sorgeva la casa di Gioacchino 
ed Anna, cioè dove Maria è venuta al mondo. La festa viene poi introdotta a Costantinopoli nel VI 
secolo durante il regno di Giustiniano I. In Occidente viene introdotta solo il secolo successivo, il VII, 
grazie a Sergio I, Papa siciliano, ma di origine siriana e celebrata dal 688.  

I genitori di Maria ss. Gioacchino ed Anna vengono ricordati il 26 luglio. 

 

L’8 settembre si ricorda la Giornata dell’alfabetizzazione, una ricorrenza istituita fin dal 1965 
dall’UNESCO per ricordare l’importanza fondamentale dell’alfabetizzazione. 

 

9 settembre, giovedì, SAN PIETRO CLAVER presbitero 

Nato a Verdù in Spagna, il 25 giugno 1580, 
entrò nella Compagnia di Gesù dopo aver 
pronunciato i primi voti nel 1604. Tra il 1605 
e il 1608 studiò filosofia a Palma di Maiorca.  

Venne ordinato prete a Cartagena (oggi in 
Colombia) nel 1616 e da missionario dedicò 
il proprio ministero pastorale agli schiavi ne-
ri, deportati dall'Africa. Sulle coste america-
ne, infatti, venivano fatti sbarcare migliaia di 
schiavi, quasi tutti giovani ma condannati a 
una morte precoce.  

Pietro Claver pronunciò il voto di essere «sempre schiavo degli Etiopi» (all'epoca si chiamavano 
«etiopi» tutti i neri) divenendo così Apostolo degli schiavi, testimone della speranza in mezzo a chi 
si vedeva privato non solo della libertà ma anche della dignità.  

Ammalatosi di peste morì nel 1654. Pedro Claver è oggi conosciuto come “patrono universale delle 
missioni presso i neri”, “difensore dei diritti dell’uomo” e santo patrono della Colombia. Giovanni 
Paolo II disse di lui che brillava «di una chiarezza speciale nel firmamento della carità cristiana di 
ogni tempo».  
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12 settembre, domenica, SANTISSIMO NOME DI MARIA 

La diffusione della festa prende origine dal 1513 quando, per la prima 
volta, Papa Giulio II, da Roma, concede alla diocesi di Cuenca, in Spa-
gna, di festeggiare il Santo Nome di Maria, come erano già abituati a 
fare, il 12 settembre di ogni anno. Soppressa, viene poi ripristinata da 
Sisto V e nel 1622, estesa da Gregorio XV ad altre diocesi locali e 
quindi all’intera Spagna. Nel 1671 viene festeggiata anche nelle diocesi 
di Napoli e Milano.  

Nel 1683, poi, in onore della vittoria a Vienna dei polacchi sui turchi 
che minacciavano la cristianità, Papa Innocenzo XI, come segno di 
rendimento di grazie, estende la festa a tutta la Chiesa universale, fis-
sandola però alla domenica compresa nell’Ottava della Natività. A ri-
portala alla data tradizionale del 12 settembre sarà Pio X. 

Nella storia dell'esegesi ci sono state diverse interpretazioni del signifi-
cato del nome di Maria. Eccone alcune: 

AMAREZZA; questo significato è stato dato da alcuni rabbini: fanno 
derivare il nome MIRYAM dalla radice MRR = in ebraico "essere ama-

ro". Questi rabbini sostengono che Maria, sorella di Mosè, fu chiamata così perchè, quando nacque, 
il Faraone cominciò a rendere amara la vita degli Israeliti , e prese la decisione di uccidere i bambini 
ebrei. 

MAESTRA E SIGNORA DEL MARE; secondo questa interpretazione il nome di Maria deriverebbe 
da MOREH (ebr. Maestra-Signora) + YAM (= mare): come Maria, la sorella di Mosè, fu maestra del-
le donne ebree nel passaggio del Mar Rosso e Maestra nel canto di Vittoria (cf Es 15,20), così 
"Maria è la Maestra e la Signora del mare di questo secolo, che Ella ci fa attraversare conducendoci 
al cielo" (S.Ambrogio, Exhort. ad Virgines). Altri autori antichi che suggeriscono questa interpretazio-
ne: Filone, S. Girolamo, S. Epifanio. Questo parallelo tipologico tra Maria sorella di Mosè e Maria, 
madre di Dio, è ripreso da S. Agostino, che chiama Maria "tympanistria nostra", Maria sorella di Mo-
sè è la suonatrice di timpano degli Ebrei, Maria SS. è la tympanistria nostra, cioè dei Cristiani, col 
suo Magnificat. 

ILLUMINATRICE, STELLA DEL MARE; secondo questa interpretazione il nome di Maria derivereb-
be dal prefisso nominale (o participiale) M + 'OR (ebr.= luce) + YAM (= mare): luce, stella del mare; 
così  S. Gregorio Taumaturgo, S. Isidoro, S. Girolamo.  

Alcuni autori ritengono che S. Girolamo in realtà non abbia interpretato il nome come "stella del ma-
re", ma come "stilla maris", cioè: goccia del mare.  

PIOGGIA STAGIONALE; secondo questa interpretazione il nome di Maria deriverebbe da MOREH 
(ebr. PRIMA PIOGGIA STAGIONALE) Maria è considerata come Colei che manda dal cielo una 
"pioggia di grazia" e "pioggia di grazia essa stessa".  

ALTEZZA; secondo questa interpretazione il nome di Maria deriverebbe da Marom (ebr. Altezza, 
Excelsis): questa ipotesi è sostenuta, tra gli antichi dal Caninius, e, tra i moderni, da Vogt, soprattut-
to in base alle recenti scoperte dei testi ugaritici (testi letterari scoperti ad Ugarit), che hanno per-
messo la comprensione di molte radici ebraiche. 

 

13 settembre, lunedì, SAN GIOVANNI CRISOSTOMO 

“Crisostomo”, vale a dire “bocca d'oro”, fu il soprannome dato a Gio-
vanni a motivo del fascino suscitato dalla sua arte oratoria. 

San Giovanni Crisostomo nacque nel 347 ad Antiochia, in Siria, ed 
aveva una carriera già avviata nel campo del diritto sotto il celebre Li-
banio, che si meravigliava dell’eloquenza del suo allievo e prevedeva 
per lui una brillante carriera come statista e legislatore. Ma Giovanni, 
dopo il battesimo, all’età di 23 anni, decise di abbandonare il diritto per 
servire il Salvatore. Dopo la morte della madre, fuggì dalle seduzioni 
della vita cittadina e si ritirò nella solitudine monastica delle montagne 
a sud di Antiochia, ove trascorse sei anni felici di studio teologico, me-
ditazione e preghiera.                                                                   ► 
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La sua ordinazione come prete avvenne nel 386 d.C. 

All’età di quarantanove anni, nel 397, fu eletto patriarca di Costantinopoli, cattedra di tutti i cristiani 
d’oriente. Incominciò subito a riformare gli usi della sua sede patriarcale, devolvendo i beni della 
mensa vescovile per i poveri; al clero chiese di fare lo stesso e ai monaci di ritornare alla regola dei 
padri. La venerazione e l’amore di cui era oggetto da parte del popolo e la sua predicazione contro i 
vizi e il lusso dei ricchi e della corte gli attirarono odi e gelosie. 

L’imperatrice Eudossia cercò di togliere di mezzo lo scomodo predicatore. D’accordo con Teofilo, il 
patriarca di Alessandria, lo fece passare come sospetto di eresia; in un concilio sedizioso venne de-
posto e mandato in esilio. Il risentimento popolare e un terremoto che spaventò l’imperatrice Eudos-
sia, spinsero a richiamarlo alla sua sede, dove Giovanni, fedele alla sua missione, riprese la predi-
cazione a correzione dei vizi e degli abusi di potere. Fu allora nuovamente esiliato, in Armenia prima 
e poi, per allontanarlo dal favore che incontrava nei credenti anche in quel luogo, trasferito più lonta-
no, sulle coste del Ponto Eusino, a Pitione. Ma non giunse a destinazione, perché sfinito dall’este-
nuante viaggio, morì per via, presso il santuario di S. Basilisco, ripetendo la sua preghiera preferita: 
“Gloria a Dio, in ogni cosa”. Era l’anno 407. Le sue opere letterarie – Trattati di ascetica e morale, 
Omelie sulla Genesi, sui Salmi, sui Vangeli di Matteo e di Giovanni, sugli Atti degli Apostoli e sulle 
Lettere di san Paolo, Omelie battesimali e liturgiche – gli conferiscono un posto di primo piano tra i 
Padri orientali. 

 

14 settembre, martedì, ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE 

Storia e origini della festa: questa festa riguarda l’universale esaltazione della Croce preziosa e vivi-
ficante, segno della signoria di Cristo che configura a lui nella morte e nella gloria tutti i battezzati, 
ma anche segno della sua seconda futura venuta. In Oriente, inoltre, è paragonata alla Pasqua. 
Storicamente parlando, si collega a due eventi: la dedicazione della basilica della Resurrezione a 
Gerusalemme il 13 settembre del 335 e il recupero della reliquia della croce, trafugata dal re persia-
no durante la conquista della Città Santa, poi riconquistata dall’imperatore Eraclio nel 631, le cui 
tracce si perdono definitivamente nel 1187.  

Il leggendario ritrovamento della Santa Croce da parte di Elena, la madre dell’imperatore Costanti-
no, avvenne sotto la   supervisione del vescovo Macario. Aiutata negli scavi da un uomo di nome 
Giuda, che poi si farà chiamare Ciriaco, questi trovò le tre croci e in seguito anche i chiodi, che Ele-
na manderà a Costantinopoli in dono a suo figlio. Il riconoscimento di quale delle tre fosse la croce 
di Gesù, avvenne attraverso la guarigione miracolosa di una matrona. La data del 14 settembre, si 
deve a Papa Sergio I che trasferisce una reliquia della Croce dal Vaticano al Laterano e la festeggia 
per la prima volta con una solenne processione. 

 

15 settembre, mercoledì, BEATA VERGINE MARIA ADDOLORATA 

[Stabat Mater dolorósa                                  

iuxta crucem lacrimósa,                                              

dum pendebat fílius.                                                                  

 

Cuius ánimam geméntem,                                         

contristátam et doléntem                                               

pertransívit gládius.                                                                             

 

O quam tristis et afflícta                                                     

fuit illa benedícta                                                           

Mater Unigéniti! ….                                                                  

[Addolorata, in pianto                                  

la Madre sta presso la Croce                    

da cui pende il Figlio.                                  

 

Immersa in angoscia mortale                   

geme nell’intimo del cuore                        

trafitto da spada.                                           

 

Quanto grande è il dolore                           

della benedetta fra le donne,                     

Madre dell’Unigenito! ….                                
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La devozione all’Addolorata ebbe grande sviluppo negli ultimi secoli del Medioevo, esprimendosi sia 
nella poesia religiosa (Stabat Mater), sia nella raffigurazione della Pietà. La memoria liturgica fu in-
trodotta da Pio VII nel 1814, anche in riferimento ai travagli subiti dalla Chiesa in quegli anni. Me-
diante l’intima unione al Figlio, la Maternità di Maria si estende a tutta l’umanità redenta da Cristo 
sulla croce. 

 

Il 15 settembre si ricorda la Giornata della democrazia, proclamata ufficialmente l'8 no-
vembre 2007 per iniziativa dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite, la Giornata ricorda il lega-
me inscindibile che intercorre tra la democrazia e la realizzazione dei diritti dell'uomo. 

 

 

19 settembre, domenica, SAN GENNARO 

Nato nella seconda metà del III secolo, San Gennaro, fu eletto ve-
scovo di Benevento, raccogliendo l’affetto e la devozione tanto del-
la popolazione cristiana, quanto di quella pagana.  

Durante il periodo delle persecuzioni di Diocleziano, il diacono Sos-
so a guida della comunità cristiana di Miseno, venne incarcerato da 
Dragonio proconsole della Campania; Gennaro che conosceva il 
diacono Sosso (o Sossio), saputo dell'arresto volle recarsi insieme 
a due compagni, Festo e Desiderio a portargli il suo conforto in car-
cere.  

Dragonio informato della sua presenza e intromissione, fece arre-
stare anche loro tre, provocando le proteste di Procolo, diacono di 
Pozzuoli e di due fedeli cristiani della stessa città, Eutiche ed Acu-
zio. Anche questi tre furono arrestati e condannati insieme agli altri 
a morire nell'anfiteatro, ancora oggi esistente, per essere sbranati 
dagli orsi.  

Ma durante i preparativi il proconsole Dragonio, si accorse che il popolo dimostrava simpatia verso i 
prigionieri e quindi prevedendo disordini durante i cosiddetti giochi, cambiò decisione e il 19 settem-
bre del 305 fece decapitare i prigionieri. 

Dal momento della sua morte sono sorte intorno a san Gennaro molte altre storie, riguardo il corpo, 
messo in salvo e diventato reliquia, o della chiesa sorta nel luogo in cui fu giustiziato per la sua fe-
de; ma la certezza è che il culto di San Gennaro si radicò in fretta e in modo saldo, nel corso dei se-
coli, in seguito alla periodica liquefazione del sangue, registrata fin dal XIV secolo. 

 

20 settembre, lunedì, SANTI ANDREA KIM TAEGÒN, presbitero, PAOLO CHÒNG 
HA-SANG e COMPAGNI, martiri. 

La Chiesa coreana è stata fondata da laici: la nuova fe-
de venne portata dalle delegazioni ecclesiastiche cinesi 
che ogni anno visitavano la Corea già all’inizio del 1600; 
questi ecclesiastici portavano con loro un libro di Matteo 
Ricci, “La vera dottrina di Dio”. 

A restare folgorato dalle pagine del grande missionario 
gesuita fu un laico di nome Lee Byeok, che abbracciò la 
nuova fede fondando la prima comunità cristiana del 
Paese nel 1780. Dopo qualche anno, da Pechino viene 
inviato il primo prete in Corea: Chu-mun-mo, iniziano 
così le celebrazioni liturgiche. 

Ma la floridezza della nuova fede non passa inosservata. Il governo non vede di buon occhio il nuo-
vo culto che ha portato nel Paese nuovi riti, molto lontani da quelli tradizionali; così nel 1802 viene 
promulgato un editto di Stato che non solo vieta la professione del cristianesimo, ma addirittura ordi-
na lo sterminio dei cristiani. Il primo a essere ucciso è l’unico sacerdote.                                   ► 
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Solo nel 1837 ne arriveranno altri due, assieme a un vescovo, provenienti dalle Missioni Estere di 
Parigi, ma le persecuzioni non sono ancora finite, così i tre vengono martirizzati due anni dopo. Ma 
altri sacerdoti e vescovi coraggiosi riescono a penetrare la Corea nonostante i divieti e le persecu-
zioni che proseguono fino al 1882, anno in cui viene decretata la libertà religiosa. 

Andrea Kim Taegon, primo sacerdote martire di Corea: 

Andrea è uno dei primi sacerdoti coreani nati e cresciuti nel Paese. Viene alla luce nel 1821 in una 
famiglia convertita e molto fervente, tanto che suo padre ha trasformato la loro casa in una chiesa 
domestica in cui molti si ritrovano per essere battezzati. Andrea perciò respira la fede fin da bambi-
no e conosce anzitempo il martirio con la morte del padre, ucciso a soli 44 anni. Ma queste espe-
rienze non fanno altro che rafforzare la sua fede; così si reca a Macao per essere ordinato sacerdo-
te. Ritorna da diacono in Corea nel 1844 e prepara segretamente l’ingresso nel Paese del vescovo 
Ferréol. Insieme lavorano come missionari ma nel segreto, in un clima di perenne persecuzione. 
Andrea, in particolare, conoscendo gli usi e la mentalità locali, ottiene straordinari risultati di aposto-
lato, finché, mentre sta cercando di inviare alcuni documenti e testimonianze in Europa, viene arre-
stato. Muore da martire il 16 settembre 1846. 

 

21 settembre, martedì, SAN MATTEO apostolo ed evangelista 

Matteo fa l'esattore delle tasse in Cafarnao di Ga-
lilea. Gesù lo vede, lo chiama. Lui si alza di colpo, 
lascia tutto e lo segue. Da quel momento cessano 
di esistere i tributi, le finanze, i Romani. Tutto can-
cellato da quella parola di Gesù: "Seguimi". 

Gli evangelisti Luca e Marco lo chiamano anche 
Levi, che potrebbe essere il suo secondo nome; 
ma gli danno il nome di Matteo nella lista dei Do-
dici scelti da Gesù come suoi inviati: “Apostoli”, e 
con questo nome egli compare anche negli Atti 
degli Apostoli. 

Pochissimo sappiamo della sua vita. Ma abbiamo 
il suo Vangelo, a lungo ritenuto il primo dei quattro 
testi canonici, in ordine di tempo; ora gli studi mettono a quel posto il Vangelo di Marco. Diversa-
mente dagli altri tre, il testo di Matteo non è scritto in greco, ma in lingua “ebraica” o “paterna”, se-
condo gli scrittori antichi, e quasi sicuramente si tratta dell’aramaico, allora parlato in Palestina. Mat-
teo ha voluto innanzitutto parlare a cristiani di origine ebraica: ad essi era fondamentale presentare 
gli insegnamenti di Gesù come conferma e compimento della Legge mosaica. 

 

 

Il 21 settembre si ricorda la Giornata internazionale della pace. 

 La Giornata Internazionale della Pace – da non confondere con 
la Giornata Mondiale della Pace che si celebra ogni primo 
dell’anno – è stata istituita dall’Assemblea Generale delle Nazio-
ni Unite con la risoluzione 36/67 il 30 novembre 1981. La giorna-
ta nasce dalla volontà di istituire un momento da vivere all’inse-
gna della pace mondiale e della non violenza. 

In un primo tempo veniva celebrata il terzo giovedì di settembre, 
ma con la risoluzione successiva del 2001 è stata istituita una 
giornata speciale e fissa che si celebra il 21 settembre di ogni 
anno. 

“ Finché ci sarà sulla terra un innocente che avrà fame, che avrà freddo, né tu, 
né io avremo il diritto di tacere, e di riposarci ”. 

                                                                                                       R. Follereau 
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23 settembre, giovedì, SAN PIO DA PIETRELCINA (Padre Pio) 

Francesco Forgione nasce a Pietrelcina, provincia di Benevento, il 25 
maggio 1887. Il 22 gennaio 1903, a sedici anni, entra in convento e da 
francescano cappuccino prende il nome di fra Pio da Pietrelcina. 

Diventa sacerdote sette anni dopo, il 10 agosto 1910. Nel 1916 i superio-
ri pensano di trasferirlo a San Giovanni Rotondo, sul Gargano, e qui, nel 
convento di S. Maria delle Grazie, ha inizio per Padre Pio una straordina-
ria avventura di taumaturgo e apostolo del confessionale. 

Il 20 settembre 1918 il cappuccino riceve le stimmate della Passione di 
Cristo che resteranno aperte, dolorose e sanguinanti per ben cin-
quant’anni. Muore il 23 settembre 1968, a 81 anni. Dichiarato venerabile 
nel 1997 e beatificato nel 1999, è canonizzato nel 2002. 

 

 

Il 26 settembre ricorre la Giornata del migrante e del rifugiato. 

Nel 1914 venne istituita dalla Chiesa cattolica la Giornata mondiale del Migrante e del Rifugiato che, 
dal 2019, si celebra ogni anno nell'ultima domenica di settembre. 

 

29 settembre, SANTI ARCANGELI MICHELE, GABRIELE E RAFFAELE 

Michele, nome ebraico che vuol dire « Chi è come Dio? » viene ricorda-
to nel libro di Daniele del popolo eletto (Dan 10,13 e 12,1). La lettera di 
san Giuda (v. 9) lo presenta in lotta contro Satana per il corpo di Mosè. 
Anche l’Apocalisse (12,7) ricorda il combattimento di Michele e dei suoi 
angeli contro il drago. La liturgia dei defunti lo vuole accompagnatore 
delle anime. Molto venerato dagli Ebrei divenne presto assai popolare 
nel culto cristiano. Michele, primo degli arcangeli, protegge il popolo di 
Dio e guida le schiere celesti nella lotta contro il diavolo.  A San Michele 
è dedicata la chiesa di Sivizzano. 
 

Gabriele «forza di Dio», si presentò a Zaccaria come «colui che sta al 
cospetto di Dio» (Lc 1,19). Portare l’annuncio di Dio è il compito che gli 
riconosce Daniele (8,16; 9,21): annunziò infatti la nascita del Battista e di 
Gesù Cristo (Lc 1,5-22.26-38).  
 

Raffaele, «Dio ha curato», compare nel libro di Tobia come accompagnatore nel viaggio del giova-
ne Tobia e come portatore di salvezza al vecchio padre cieco. Raffaele è tra i sette angeli che sono 
sempre pronti a entrare alla presenza della gloria del Signore. 

 

1° ottobre, venerdì, SANTA TERESA DEL BAMBIN GESÙ 

Teresa Martin nasce a Alençon (Francia) il 2 gennaio 1873 e muore a 
Lisieux il 30 settembre 1897. Entrata ancora adolescente nel Carmelo 
di Lisieux in Francia, divenne per purezza e semplicità di vita maestra 
di santità in Cristo, insegnando la via dell’infanzia spirituale per giun-
gere alla perfezione cristiana e ponendo ogni mistica sollecitudine al 
servizio della salvezza delle anime e della crescita della Chiesa. Con-
cluse la sua vita il 30 settembre, all’età di venticinque anni. 

Beatificata il 29 aprile 1923 da papa Pio XI, fu proclamata santa dallo 
stesso papa il 17 maggio 1925. È patrona dei missionari dal 1927 as-
sieme a san Francesco Saverio e patrona di Francia dal 1944, assie-
me a sant'Anna, madre della Beata Vergine Maria e a Giovanna d'Ar-
co.  
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canali digitale terrestre 93 e 682  

2 ottobre, sabato, SANTI ANGELI CUSTODI 

Il culto degli Angeli risale ai primi tempi della Chiesa e celebra la tenerezza di Dio il quale, creatore 
di tutte le cose visibili ed invisibili, ha 
dato vita a esseri spirituali, messagge-
ri che accompagnano l’uomo, così che 
ogni fedele ha al proprio fianco un an-
gelo come protettore e pastore, per 
condurlo nella vita, dall’infanzia alla 
morte. 

l’esistenza di un angelo per ogni uomo 
è citata nel Libro di Giobbe, ma anche 
dallo stesso Gesù, nel Vangelo di Mat-
teo, quando indicante dei fanciulli di-
ce: “Guardatevi dal disprezzare uno 
solo di questi piccoli, perché vi dico 
che i loro angeli nel cielo vedono sem-
pre la faccia del Padre mio che è nei 
cieli”. 

La Sacra Scrittura parla di altri compiti esercitati dagli angeli, come quello di offrire a Dio le nostre 
preghiere e sacrifici, oltre quello di accompagnare l’uomo nella via del bene.  
 

Il 2 ottobre ricorre la Festa dei nonni. 

In Italia la festa dei nonni ricorre il 2 ottobre, a norma della legge n. 159 del 
31 luglio 2005. 

Nella tradizione cattolica, i patroni dei nonni sono i santi Gioacchino e An-
na, genitori di Maria e nonni di Gesù, che vengono celebrati il 26 luglio: 
proprio in relazione a tale ricorrenza, Papa Francesco ha stabilito che ogni 
quarta domenica di luglio si tenga in tutta la Chiesa la Giornata Mondiale 
dei Nonni e degli Anziani. 

 

4 ottobre, lunedì, SAN FRANCESCO D’ASSISI PATRONO D’ITALIA 
e degli ECOLOGISTI 

 

Il 4 ottobre Giorno di San Francesco indicato, dal Parlamento nel 2005, quale 
“solennità civile e giornata per la pace, per la fraternità e il dialogo fra le re-
ligioni”, rappresenta un’occasione per continuare a proporsi gli ideali e i valori 
del poverello e le sue forti scelte di vita.  

La determinazione sancita dal Parlamento offre un modo in più per diffondere il 
suo messaggio.  

Per certi versi si tratta di una precisazione relativa visto che tanti lo conoscono 
come fratello, uomo del dialogo, dell’amore per l'altro e per il mondo. Il dialogo, la 
virtù francescana per eccellenza, diventa quindi il primo richiamo del significato 
della festa di San Francesco.  

 

Sono passati 42 anni da quando San Giovanni Paolo II ha dichiarato patrono degli ecologisti San Francisco 
d’Assisi, con la bolla Inter Sanctos, del 29 novembre 1979. 

A poco a poco, nella Chiesa, si è andato sviluppando un processo di maggiore consapevolezza riguardo alla 
cura del creato. San Giovanni Paolo II durante il suo pontificato ha introdotto la riflessione sulla “questione 
ecologica” nella Chiesa, proponendo come modello San Francesco d’Assisi. 

Durante l’attuale pontificato di Papa Francesco, ancora una volta lo sguardo è posto sul Santo di Assisi, pro-
posto come modello di una vita autenticamente integrale, dove la preoccupazione per il creato tocca anche 
questioni sociali.  

Nell’enciclica “Laudato si’” ripetutamente incontriamo la figura di San Francesco, il suo stile di vita e la per-
fetta relazione con tutto il creato. Ricordiamo che Il Cantico delle Creature dà il nome a questa enciclica. 
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7 ottobre, giovedì, BEATA VERGINE MARIA DEL ROSARIO –  
ottobre mese del Rosario. 
 

La volontà di estendere la celebrazione della preghiera del Rosa-
rio ad un mese intero nasce soprattutto dalla vittoria nella  batta-
glia di Lepanto (7 ottobre 1571) ottenuta, secondo San Pio V, per 
l’intercessione della Madonna invocata con il Rosario. Secondo la 
tradizione il Papa, diede l’ordine di suonare le campane in segno 
di vittoria, prima ancora che l’esito della battaglia giungesse a Ro-
ma. 

Non meno importante (anche se meno conosciuta), è la battaglia 
del 31 luglio 1646 della flotta cattolica delle Filippine contro gli 
olandesi, attribuita alla speciale protezione della Madre di Dio in-
vocata col santo Rosario, vittoria che garantì alle isole Filippine la 
loro libertà civile e religiosa. 

Ma oltre queste motivazioni storiche, la recita del rosario, diffusa 
dai Domenicani (sec. XV), favorì il sorgere di molte confraternite 
laicali. Fu per queste che venne istituita (sec. XVI) la memoria li-
turgica della beata Vergine Maria del Rosario la prima domenica di 
ottobre. 

Il mese di ottobre è dedicato al Santo Rosario ed è ricco di avvenimenti mariani. Il giorno 7 ottobre 
si festeggia la Madonna del Rosario.  La prima domenica di ottobre si recita la Supplica alla 
Vergine del Santo Rosario di Pompei.  Il giorno 13 ottobre è l’anniversario dell’ultima appari-
zione della Madonna di Fatima in cui avvenne il Miracolo del sole. 

 

Il 7 ottobre ricorre la Giornata per il lavoro dignitoso.  

Dal 2008 la Confederazione Internazionale dei Sindacati (ITUC-CSI) organizza 
il 7 ottobre la Giornata Mondiale per il Lavoro Dignitoso, una giornata di mobili-
tazione e sensibilizzazione dei sindacati in ogni parte del mondo per promuove-
re il lavoro produttivo liberamente scelto da donne e uomini, in condizioni di li-
bertà, eguaglianza, sicurezza e dignità. 

“ Più o meno la metà della popolazione mondiale vive ancora con l’equivalente 
di circa due dollari al giorno. In molti luoghi, avere un lavoro non garantisce la 
possibilità di sottrarsi alla povertà.  

Questo progresso lento e disuguale richiede di riconsiderare e riorganizzare le nostre politiche eco-
nomiche e sociali tese all’eliminazione della povertà. Una prolungata mancanza di opportunità di la-
voro dignitose, investimenti insufficienti e sottoconsumo portano a un’erosione del contratto sociale 
di base a fondamento delle società democratiche, secondo cui tutti dobbiamo contribuire al progres-
so. La creazione di posti di lavoro di qualità resta una delle maggiori sfide per quasi tutte le econo-
mie”. Fonte: Centro Regionale di Informazione delle Nazioni Unite - Agenda 2030  

 
 

11 ottobre, lunedì, SAN GIOVANNI XXIII, PAPA. 
Nella memoria della Chiesa il giorno 11 ottobre segna una 
svolta decisiva, l’inizio di una nuova stagione dello Spirito: è il 
giorno infatti in cui, nel 1962, il papa S. Giovanni XXIII apre 
ufficialmente i lavori del Concilio Vaticano II.  

Lo aveva annunciato al mondo già all’inizio del suo pontificato, 
non ne vedrà la conclusione, ma aveva impresso alla riflessio-
ne collegiale della Chiesa l’impulso decisivo e aveva orientato 
con discrezione e discernimento i padri conciliari ad aprirsi al 
soffio dello Spirito. In questa stessa data è fissata, dal giorno 
della sua beatificazione avvenuta il 3 settembre 2000, la sua 
memoria liturgica.  
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Per tutti noi cristiani il 15 del mese di agosto non è solo il “ferragosto” ma è soprattutto la festa di 
Maria Assunta in cielo. Anzi non è festa ma viene denominata SOLENNITÀ: definita tale dal sommo 
Pontefice Pio XII nell’anno 1950. 

Non si conosce esattamente come e quando avvenne la morte di Maria. Sappiamo però che venne 
festeggiata molto presto come “dormitio” che corrisponde al “dies natalis” (morte) degli altri santi. 

La Chiesa celebra, oggi, in Maria il compimento del Mistero pasquale. Essendo Maria la “piena di 
grazia” senza nessuna ombra di peccato, il Padre l’ha voluta associare alla risurrezione di Cristo. 
 

ASSUNTA IN CIELO MARIA È PIÙ VICINA A NOI. 

Dal cielo Maria ci offre Gesù, proclamatore della legge dell’amore, il realizzatore della nuova allean-
za di salvezza. In lui il Padre ci parla e ci ascolta. 

Maria è figura e primizia della Chiesa, madre del Cristo e degli uomini che Essa ha generato a Dio 
nel dolore sotto la croce del Figlio, preannuncio della salvezza totale che si realizzerà nel regno di 
Dio.                                                                                                                                                   ► 

Maria ascendente con ai lati Adamo ed Eva - particolare della cupola del Duomo di Parma - capolavoro del Correggio  
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L’IMMACOLATA è stato preannuncio del fine della redenzione che è di condurre gli uomini ad una 
integrale innocenza; l’ASSUNZIONE è preannuncio del traguardo finale della redenzione e glorifica-
zione dell’umanità in Cristo. 

Maria richiama, oggi, i cristiani a sentirsi inseriti nella storia della salvezza e destinati a conformarsi 
a Cristo nella gloria in una felicità intramontabile nell’incontro comunitario nella casa del Padre. 

Per questo il Concilio dice che “l’Assunta è data alla Chiesa e agli uomini come segno di sicura spe-
ranza e di vera consolazione” Lumen Gentium, 68. 
 

MARIA: IMMAGINE DELLA CHIESA 

Maria, glorificata nell’Assunzione, è la creatura che ha raggiunto la pienezza della salvezza, fino alla 
trasfigurazione del corpo. È la donna vestita di sole e coronata di dodici stelle. È la madre che ci 
aspetta e ci sollecita a camminare verso il regno di Dio. la Madre del Signore è l’immagine della 
Chiesa: luminosa garanzia che il suo destino di salvezza è assicurato perché come in Lei, così in 
tutti noi, lo Spirito del Risorto attuerà pienamente la sua missione: ella è già quello che noi saremo. 

A molti dà fastidio sentire parlare di “salvezza delle anime”. 

Sembra che la vita con i colori, i sapori, i contorni che la rendono attraente debba sparire: sembra 
che il corpo non serva a nulla. Hanno ragione perché non è così. Maria assunta in cielo è garanzia 
che l’uomo si salva tutto: che i corpi risorgeranno! 

La salvezza per il cristiano è la risurrezione dei corpi, il mondo nuovo e la terra nuova. Nella Eucare-
stia, pane di immortalità, si ritrovano gli alimenti base dell’uomo, frutti della terra, della vite e del la-
voro dell’uomo: è proprio l’Eucarestia la garanzia quotidiana che la salvezza raggiunge ogni uomo 
nella sua situazione concreta per strapparlo alla morte, la nemica più terribile del progresso. 

Messale romano. 
 

CONSACRAZIONE A GESÙ PER MEZZO DI MARIA 

O GESÙ, per le mani immacolate di MARIA, tua e mia madre,  

ti offro la mia mente per i tuoi pensieri, 

ti offro la mia volontà per i tuoi voleri, 

ti offro il mio cuore per i tuoi affetti, 

ti offro le mie mani per i tuoi doni, 

ti offro i miei sensi per le tue opere; 

FA’ che  vivendo di TE,  operando con TE 

IO MI TRASFORMI IN TE, O GESÙ, RE DIVINO,  

CHE PATENDO E MORENDO IN CROCE SALVASTI IL MONDO. 

AMEN Don Walter Dall’aglio 

Assunzione di Maria - Particolare dell’opera di Guido Reni (Calvenzano (BG) 1575 - Bologna 1642) - Pinacoteca di Monaco di Baviera 
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Nonostante il difficile periodo trascorso, e forse non ancora finito, che ha impedito i consueti appun-
tamenti settimanali delle “Signore” che dedicano le loro preziose abilità per la confezione di diversi 
manufatti, l’attività dell’Oratorio di cucito non è stata sospesa. Singolarmente, nelle loro abitazioni, 
ognuna ha continuato il proprio lavoro rendendo così possibile, la confezione e vendita dei prodotti. 

Il ricavato, come sempre, è stato devoluto a favore delle necessità della nostra comunità. Un contri-
buto prezioso e un esempio di amore verso il prossimo reso possibile grazie anche alla collabora-
zione di tutti coloro che sostengono l’Oratorio con acquisti, consigli e tante nuove idee da realizzare.  

Lo scorso anno sono stati consegnati:  

• alla Caritas-Carrello Solidale 2.500 €;  

• alla A.P. “Croce Azzurra” di Traversetolo, 2.000 €; 

• ad una famiglia in difficoltà, 1.000 €. 

• Per altre esigenze di nuclei familiari, 400 €. 

Nell’anno in corso sono stati consegnati:   

• per l’organizzazione collaborativa dell’Attività 
Estiva - parrocchia e Istituto Comprensivo di Tra-
versetolo: alla Parrocchia 1.000 €; all’Istituto 
Comprensivo 1.000 €; 

• al Comune di Traversetolo per l’acquisto di un 
gioco a molla per arredo Parco “Prada”, 1.100 €; 

• in memoria di Riccardo Marineo, 300 € conse-
gnati ad un’Associazione indicata dai genitori; 

• per il Giornalino parrocchiale, 500 €. 

Nel ringraziare l’Oratorio per tutti gli interventi ed anche per la graditissima offerta a favore del Gior-
nalino parrocchiale, ricordiamo, per chi desiderasse conoscere meglio l’attività dell’Oratorio portan-
do il proprio contributo nel lavoro o per acquisti, il numero telefonico di Laura Banzi: 3402678387. 
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Con il mese di settembre, co-
me sempre, L'AZIONE CAT-
TOLICA diocesana inizia l'an-
no associativo. Anche noi, nel 
nostro piccolo, cominceremo 
le attività annuali, quest'anno 

assieme al gruppo del CENTRO VOLONTARI 
SOFFERENZA, con incontro mensile, sempre la 
quarta domenica del mese, nella canonica, in 
presenza, covid permettendo.  

Avremo poi gli impegni di Adorazione Eucaristi-
ca, assieme anche al Gruppo Sposi, il giorno 
dell'Immacolata, 8 dicembre, e la domenica del-
le Palme. Parteciperemo quindi alla via Crucis e 
ai momenti di preghiera che il CVS organizzerà 
nei periodi di Avvento e Quaresima.  

Non possiamo ancora anticipare quale sarà il 
tema annuale degli incontri, perché non ci sono 
ancora giunte le informative dal centro nazionale 
ma saranno, come sempre, dialoghi di formazio-
ne e approfondimento della catechesi per adulti 
concordata anche col nostro assistente don 
Giancarlo. Saremo più precise nella prossima 
edizione del Giornalino parrocchiale. Per ora un 
arrivederci a ottobre.  

Per tutte le famiglie interessate, pubblichiamo di 
seguito la locandina illustrativa dei prossimi in-
contri a Berceto.  

Paola, Mara, Don Giancarlo 

Anagrafe Comunale  

DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

  31 Maggio 2021 31 Luglio 2021 

Popolazione 9.533 9.529 

maschi 4.730 4.730 

femmine 4.803 4.799 

famiglie 4.111 4.103 

Stranieri 1.275 1.279 

maschi 635 638 

femmine 640 641 

Nati 2 4 

morti 3 5 

Anagrafe parrocchiale 
 

BATTESIMI: ci scusiamo per l’errore commesso nel trascrivere, tra i battezzati compresi nel Giornalino di 
giugno, il cognome del piccolo STIRPARO FRANCESCO. 

NICCOLÒ CAPELLI; ALEX SASSI; SALATI ANGELICA; BRIGNOLI FRANCESCA; REBECCA CHIERICI; 
KRISTEL SHAHINI.                                                                                                                                   ► 

Non sei ancora iscritto alla newsletter della Parrocchia? fallo ora, 

è semplice e facile, vai sul sito  http://parrocchiaditraversetolo.it  
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MATRIMONI: 

 

RINALDI JOEY – PICCOLINO BENIFORTI SILVIA; 

Sivizzano, 29 maggio.  

SANDRINI FILIPPO – ZANARDI VALENTINA;  

Cazzola, 24 luglio.  

TUZZOLINO MATIAS PABLO – BOTTARELLI ALESSANDRA,  

10 luglio.  

GIULIANOTTI LUCA – FAGIOLI MARIKA;  

Bannone, 25 luglio.  

FORTESE GIOVANNI – MOTTI MARTINA;  

Traversetolo, 31 luglio. 

CAVATORTA NICOLÒ – TRASCINELLI MARTINA;  

Traversetolo, 14 agosto.  

MARI ENRICO – PEZZALI LAURA MARIA;  

Landriano (PV) 3 settembre.  

MANINI MANUEL – TONDELLI ELENA; 

4 settembre.  

NICOLINI FRANCESCO – RIGHELLI ILARIA;  

Traversetolo, 4 settembre.  

SARTI LUCA – ARALDI CELESTE;  

Traversetolo, 11 settembre.  

 

DEFUNTI: 
 

MATTIOLI AFRA, 6 giugno; NELLO MARINEO, 6 giugno; ROMILDA MONICA, 11 giugno; 

RIGHELLI PIETRO, 25 giugno; ANTONIO RIZZOLI, 25 giugno; CASALI MARIA FRANCA, 

26 giugno; MARISA MORA, 19 luglio;  TONDELLI MARIO 11 luglio; CONTI ELISA, 28 luglio;  

ADA AZZALI, 9 agosto; TONELLI MAURIZIO, 10 agosto; Suor ANDREINA COLANGELO, 

24 agosto; TARASCONI GIOVANNI , 24 agosto; DALL’OLIO ROMEO, esequie 22 luglio; 

FERRARI GIUSEPPE, 25 agosto.  

 

Parrocchie di Bannone/Castione de’ Baratti 
 

Bannone: CAPITANI PATRIZIA deceduta il 16/06; Funerale celebrato il 18/06 

Castione: BENASSI ANDREA deceduto il 09/08; Funerale celebrato l’11/08 

Chi non ha fede legga il Vangelo e la troverà. 

Chi ha poca fede legga il Vangelo e la ritroverà. 

Chi è stanco della vita legga il Vangelo e con la vita si riconcilierà. 

Chi è oppresso dalla tristezza legga il Vangelo e la gioia tornerà. 
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Domenica 13 giugno la chiesa di Guardasone ha ospitato 
l'Associazione Arma Aeronautica sez. di Parma, che ogni anno 
rinnova la devozione alla Madonna presso la Cappella del Mon-
te Bianco. Gli aviatori, con la presenza del Colonnello Claudio 
Bernardini, dopo aver omaggiato la Vergine Lauretana presso il 
tempietto, si sono incamminati verso la chiesa di San Lorenzo, 
dove, sull'altare, era stata posta la statua della Madonna di Lo-
reto.  
 

All'inizio della sacra funzione il 
sacerdote, Mons. James Schian-
chi, ha ricordato don 

Andrea Avanzini, deceduto l'anno 
scorso in seguito alla pandemia, 
sempre presente a questi eventi 
con tanto entusiasmo.  
 

La funzione religiosa è stata ani-
mata da Davide Chiussi che 

all’organo ha suonato con maestria brani mariani.  
 

Al termine della Santa Messa 
i partecipanti sono stati salu-
tati dal rombo di un aereo 
che ha sorvolato più volte l'area della chiesa. 
 

Purtroppo, per problemi organizzativi, non è stato possibile 
il consueto lancio dei paracadutisti che certo non manche-
ranno al prossimo appuntamento del 2022. 

 

 

 

 

Don Andrea sarà sempre nei nostri cuori 
 

Si è svolta domenica 20 giugno 2021 alle ore 16, nello spazio 
davanti alla parrocchia di Bannone, la commemorazione di Don 
Andrea Avanzini, parroco di Bannone per vent’anni, nell'anniver-
sario della sua scomparsa. 

Alla cerimonia, oltre ai numerosi parrocchiani ed amici, hanno 
presenziato: il sindaco di Traversetolo Simone Dall'Orto, il consi-
gliere comunale di Parma Leonardo Spadi, i Vicari Episcopali 
don Aldino Arcari, parroco di Sorbolo e Don Giandomenico Fer-
raglia, parroco di Neviano degli Arduini, il parroco di San Paolo 
(Parma) Don Francesco Rossolini e don Giancarlo Reverberi. 

Non sono mancati alla commovente cerimonia i genitori di don 
Avanzini affiancati dall’attuale parroco di Bannone padre Antonio 
Ciceri.  

I tanti parrocchiani hanno dedicato a don Andrea un intenso ri-
cordo: «Siamo certi che con il tuo sorriso sornione e la tua pro-
verbiale curiosità, accomodato in prima fila,                  ►                                                                
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ti stia godendo il tributo di rispetto e affetto che la tua gente e i tuoi più cari amici, alla presenza dei 
tuoi genitori, ti stanno riservando, orgoglioso di dimostrare al tuo contorno celeste quanto il tuo ricor-
do sia ancora vivo. Anche per noi è molto bello: è ricomporre quel legame improvvisamente spezza-
to lasciando tutti increduli e sorpresi». 

Al termine, è stata benedetta da don Giancarlo la targa ricordo che successivamente è stata posta 
al cimitero della Villetta a Parma; tutti i presenti  hanno quindi ricevuto il santino commemorativo di 
Don Andrea. 

 

Incendio a Vignale 
Nella notte del 25 giugno a Vignale si sono sviluppati due 
incendi contemporaneamente: torna la paura per le im-
provvise azioni del sospetto piromane che già aveva cau-
sato danni lo scorso anno. 
 

Sono stati distrutti dalle fiamme un'auto e, a distanza di 
circa 300 metri da questa, un'altra vettura, una legnaia e 
un capanno. 
 

 

Anche a Torre, il proprietario di un terreno, incurante dello «stato di grave pericolosità» per il ri-
schio di incendi boschivi, ha dato fuoco a del proprio materiale vegetale innescando un pericolosis-
simo incendio che ha incenerito quattromila metri quadrati di bosco. Identificato il colpevole, ora ri-
schia fino a diecimila euro di sanzione per l’inosservanza del divieto di accendere fuochi e la reclu-
sione da uno a cinque anni per il reato di incendio boschivo colposo.                 
 

 

Il 27 giugno, domenica, alle ore 18, si è 
celebrata la santa Messa nel cortile delle 
Suore per ricordare la Beata Suor Maria 
Laura Mainetti, la cui beatificazione è stata 
solennizzata a Chiavenna il 6 giugno 2021.  

L’Eucaristia è stata concelebrata da Don 
Giancarlo Reverberi e da Padre Antonio 
Mattia dell’Ordine della Santissima Trinità.  

L’evento, partecipato da molti fedeli di Tra-
versetolo, è stato animato da canti musical-
mente accompagnati da suor Elena Pia che ha composto ed eseguito il canto finale “Raggio di Lu-
ce” dedicato alla consorella beata. 

 

Nel mese di luglio dal Vaticano è giunto il ringraziamento per la vicinanza spirituale e l’augurio di 
pronta guarigione inviato a Papa Francesco, in occasione del suo ricovero ospedaliero, dalle nostre 
Suore a nome anche della Comunità di Traversetolo. Il Papa ha così fatto giungere a tutti noi la sua 
Benedizione Apostolica. 

 

Venerdì 2 luglio, nella parrocchiale di Traversetolo, don Walter Dall’Aglio ha celebrato la 
santa Messa per il suo novantunesimo compleanno: un ringraziamento a Gesù e a tutti gli amici.  

Don Walter, sacerdote traversetolese, ordinato il 21 giugno 1953, sei giorni dopo, celebrò proprio a 
Traversetolo, la Santa Messa Solenne il giorno 28. Salendo per la prima volta l’altare di Gesù, im-
plorava allora le più eccelse Benedizioni divine su genitori, amici, parenti e benefattori. A distanza di 
tanti anni e con un trascorso denso di attività e impegno, don Walter ha voluto ricordare ancora una 
volta e con la stessa gratitudine, tutti coloro che lo hanno guidato nel suo percorso al sacerdozio: 
Suor Maria Dagnino, don Giuseppe Celeste, all’epoca cappellano in Traversetolo, don Varesi, la fa-
miglia Rizzoli che lo ha sostenuto negli anni del Seminario, i suoi familiari e tutti gli amici.       ► 
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E di amici don Walter ne ha davvero tanti! Nei diversi 
luoghi dove ha svolto la sua missione sacerdotale, nes-
suno lo ha dimenticato, anzi, i “suoi ragazzi scout” di No-
ceto si sono ritrovati qui a Traversetolo per festeggiare il 
loro “don speciale” confermando il loro affetto e gratitudi-
ne per le tante esperienze formative vissute assieme. 

La celebrazione, particolarmente intima e partecipata, è 
stata animata da numerosi canti scout; nelle preghiere 
sono stati ricordati tutti gli amici scomparsi. Al termine 
della messa, ad ognuno dei presenti, don Walter ha poi 
consegnato un suo affettuoso ricordo dando appunta-
mento a tutti per il prossimo anno, uno in più per onorare 
Gesù. 

Ma la festa non è finita! Una bella torta con un grande 
91, don Giancarlo e gli amici in compagnia; ricordi e au-
spici per altri tanti anni hanno coronato questa lieta gior-
nata che il Signore, nella sua bontà, ha voluto regalare a 
tutti.   

Ai tanti auguri già ricevuti aggiungiamo quelli dei traver-
setolesi che non avendo potuto porgerli personalmente, 
lo fanno ora attraverso il Giornalino parrocchiale. Ancora 
tanti auguri di cuore da tutti.  

 

Il 16 luglio, venerdì, alle ore 7, presso la Cappella del 

Monte Bianco in Guardasone, si è rinnovata la cele-
brazione in onore della Madonna del Carmelo.  

Ha celebrato don Antonio Ciceri alla presenza di numero-
si fedeli che hanno così testimoniato la loro devozione a 
Maria e l’antico legame che fin dal lontano 1600 unisce 
Guardasone al culto della Madonna Lauretana. 

 

 

Il 26 luglio, presso l’Oratorio di San Giacomo alle 
20.30, don Giancarlo ha celebrato la santa messa in onore di 
San Giacomo.  

Grazie alla cortese ospitalità delle famiglie Fani e Rovani che 
prestano cura ed aprono l’oratorio ai fedeli, si è rinnovata que-
st’anno, dopo l’interruzione dello scorso, la memoria di San 
Giacomo titolare dell’oratorio già dall’epoca medioevale. 
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Torre, alle ore 20,30 del 5 agosto Don 
Giancarlo ha celebrato la Santa Messa in ono-
re della Madonna della Neve. 
 

Nella piccola Chiesa i fedeli hanno rinnovato il 
loro impegno di devozione alla Madonna che, 
col Protettore Santo Stefano custodiscono la 
comunità. 

 

 

 

 

 

 

Bannone: domenica 9 agosto, alle ore 11.00, è stata celebrata da 
don Ciceri la ricorrenza di San 
Fermo; giorno di “sagra” per la 
frazione in memoria del suo 
Santo protettore.  

La comunità di Bannone, mol-
to legata a questa devozione 
patronale, ha poi concluso i 
festeggiamenti del giorno sa-
cro al circolo La Fontana con 
una cena in allegria e amici-
zia, nel rispetto delle norme in 
materia di sicurezza. 

 

 

Guardasone: alle ore 19.00 del 
10 agosto, don Giancarlo ha celebrato la Santa Messa in 

onore del patrono San Lorenzo. Numerosi fedeli del luo-
go, di tutto il Comune e città si sono riuniti nella suggestiva 
Chiesa per una preghiera raccolta e particolarmente parte-
cipata. 
 
Le celebrazioni nella chiesa di Guardasone sono state sem-
pre animate musicalmente da Davide Chiussi e Andrea Del-
lasta. Un grazie a loro, per l’impegno e la disponibilità, da 
parte di don Giancarlo e dell’intera comunità. 

 

Il 15 agosto, solennità di Maria Vergine Assunta, 

a cui è dedicata la chiesa di Vignale, - - - -  - - - → 

è stata celebrata da don Giancarlo la Santa Messa 
a Guardasone alle ore 10,30.  
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Per rendere solennità alla festa in onore della 
Vergine e offrire un momento di comunità 
all’intera 

Nuova Parrocchia di Traversetolo, 
dopo la celebrazione della Messa alle ore 18, 
sempre a Guardasone, si è tenuto un concer-
to con la presenza del tenore Francesco Pa-
vesi ed il pianista Milo Martani che hanno 
eseguito con maestria diversi brani in un inter-
calare di canto e musica. 
 

La piacevolissima serata ha visto una buona 
affluenza di pubblico. Si è provata un’espe-
rienza nuova, con l’intento di raccogliere le 
diverse comunità che compongono la Nuova 
Parrocchia di Traversetolo, nell’auspicio di creare e incentivare l’unione e l’amicizia tra i tanti fedeli. 

 

Anche quest’anno Traversetolo ha mantenuto fede al suo secolare legame con San Rocco che 
ne è stato protettore nel corso delle divere pestilenze che dall’antichità hanno flagellato il paese. 
 

Nelle serate di sabato e domenica, 14 e 15 agosto, si è recitato 

il santo Rosario presso l’Oratorio di san Rocco; nella serata di lune-
dì, alle ore 21,00, Santa Messa e distribuzione del pane benedet-
to. Le funzioni sono state presenziate dal diacono Nando Tonello e da 
don Giancarlo che ha celebrato la messa. Di anno in anno queste fun-
zioni secolari tendono ad essere sempre meno frequentate: il culto dei 
santi come le loro ricorrenze, si stanno perdendo nella frenesia del tem-
po attuale, sempre più denso di impegni, dove spesso non trova spazio 
né interesse la riflessione personale. 

I santi e i martiri con la loro testimonianza di vita mantengono attuale e 
perenne un messaggio d’amore per il prossimo, di dedizione agli altri 
sull’esempio lasciato da Cristo. 

Anche la comunità di Cazzola 

ha onorato San Rocco lunedì 
16 agosto con la Santa Messa 
delle ore 11 celebrata da don Giancarlo.  
 

Partecipare alle funzioni in ricordo dei santi non è una tradizio-
ne ma la conferma della nostra volontà a seguire e condivide-
re gli insegnamenti di Cristo.  

 

 

Il nostro Vescovo Enrico Solmi, con lettera del 15 agosto 2021, indirizzata alla comunità: 
religiosi e laici, ha comunicato le ultime nomine del Vicario Generale e Vicari Episcopali: 

Vicario Generale: don Stefano Maria Rosati; 

Vicari Episcopali: don Aldino Arcari; don Guido Brizzi Albertelli; don Demetrio Ferri; don Gio-
vanni Orzi. 

Per i nuovi incarichi dei presbiteri, delle religiose e dei religiosi, e dei laici nelle parrocchie e negli 
uffici di curia e pastorali, ufficializzati il giorno 21 agosto, si rimanda a Vita Nuova e alle altre testate 
cartacee leggibili on-line. 

 

 

 

 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  157 
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11 settembre: il dolorosissimo anniversario che ricorda la crudele e dissennata 
minaccia del terrorismo. 
 

L’11 settembre 2001 gli Stati Uniti furono colpiti da diversi at-
tacchi terroristici rivendicati da Al Qaida, movimento islamista 
sunnita paramilitare nato nel 1988 durante la Guerra in Afgha-
nistan, fautore di ideali riconducibili al fondamentalismo islami-
co più oltranzista, impegnato in modo militante nell'organizza-
zione e nell'esecuzione di violente azioni ostili.  

Quella mattina, quattro aerei di linea, appartenenti a due delle 
maggiori compagnie aeree statunitensi (United Airlines e 
American Airlines) furono dirottati da 19 terroristi: due aerei 
furono fatti schiantare rispettivamente contro le Torri Nord e 
Sud del World Trade Center, nel quartiere della Lower Man-
hattan di New York; un terzo aereo, colpì il Pentagono, sede 
del Dipartimento della Difesa, nella contea di Arlington in Virgi-
nia causando il crollo della facciata ovest dell'edificio; un quar-
to aereo venne fatto inizialmente dirigere verso Washington 
ma precipitò successivamente in un campo nei pressi di 
Shanksville, in Pennsylvania, a seguito di una eroica rivolta 
dei passeggeri. Nel giro di un’ora e 42 minuti entrambe le torri crollarono. I detriti e gli incendi deter-
minarono poi il crollo parziale o totale di tutti gli altri edifici del complesso del World Trade Center.  

Gli attacchi causarono la morte di 2977 persone (più 19 dirottatori) e il ferimento di oltre 6.000. A 
distanza di 20 anni, oltre al dolore incolmabile per le tante famiglie colpite e per il mondo intero, ri-
mane ancora ancora irrisolta la stessa domanda di allora: qual è il senso di questi disgraziati gesti? 
Uccidere persone innocenti è un vanto di vittoria?   

           Come redazione del giornalino vogliamo ringraziare coloro che hanno 
           fatto giungere a don Giancarlo contributi a sostegno delle spese di  
           stampa, e un grazie particolare a coloro che lo hanno fatto, pur non 

           essendo di Traversetolo.  
           Un’offerta è quanto mai gradita e necessaria specie nell’attuale difficile  
           periodo. Per questo mettiamo in evidenza il codice IBAN della Parrocchia 

           IBAN: IT52L0623065990000072076610  

   Siate cristiani a muovervi più gravi! 

Non siate come penna ad ogni vento, 

e non crediate ch’ogni acqua vi lavi! 

   Avete il vecchio e il nuovo Testamento, 

e il pastor della Chiesa che vi guida, 

questo vi basti a vostro salvamento. 

   Se mala cupidigia altro vi guida, 

uomini siate e non pecore matte, 

sì che il giudeo di voi, fra voi non rida! 

 

Paradiso, canto V, vv.73-81. 



 22 

11 luglio 2021 dopo un anno 
che ci ha privato di tante espe-
rienze di condivisione e della 
possibilità di viaggiare in liber-
tà, riparte il campo estivo in 
montagna dei ragazzi della par-
rocchia di Traversetolo, preci-
samente presso il Soggiorno 
Dolomiti a Campestrin in Val di 
Fassa. 

Nonostante una vigilia un po-
chino tribolata, 51 ragazzi di 
età compresa tra i 14 e i 22 an-
ni accompagnati da Don Gian-
carlo, Maristella, Roberto, e 
Giorgio raggiungono la Val di 
Fassa per una vacanza di 
gruppo dopo mesi di isolamen-
to forzato causa pandemia 

 

La voglia di far gruppo è forte e 
già la sera dell'arrivo è grande 
subito grande festa, grazie alla 
vittoria agli europei da parte 
della nazionale di calcio. 

Esuberanza, gioia e desiderio di 
divertirsi, caratterizzano anche 
le successive giornate con varie 
escursioni in quota e giochi 
all’aperto davanti alla struttura 
alberghiera.   

Si è iniziato subito con una bel-
lissima passeggiata al Passo 
Pordoi e con la funivia si è arri-
vati sul Sasso Pordoi, la terraz-

za delle Dolomiti punto panoramico di eccezionale bellezza di cui si può ammirare le più belle mon-
tagne del mondo dal Sassolungo al Sassopiatto alla Marmolada  e al Gruppo del Catinaccio.      ► 
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Il giorno successivo abbiamo 
visitato la splendida valle di 
San Nicolò, nonostante la 
pioggia battente accompagna-
ta con grandine, purtroppo il 
meteo non è stato clemente e 
ci ha condizionato anche la 
giornata seguente trascorsa 
facendo giochi e attività ludi-
che all'interno dell’albergo ma 
anche con  una bella nuotata 
nelle acque calde della piscina 
di Canazei. 

Un’altra esperienza particolar-
mente coinvolgente ed avven-
turosa è stata sicuramente il 
rafting, la discesa su gommoni 
percorrendo circa 6 chilometri 
di fiume Avisio immersi nella fauna e nella flora del fiume tra rocce e forti correnti. 

 

 

► 
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Il Rafting è una discesa fluviale su un gommone gonfiabile e auto svuotante chiamato raft. L’equi-
paggio, grazie all’aiuto di una guida, governa l’imbarcazione tra le rapide, con le pagaie. Fondamen-
tale è il contributo di tutto l’equipaggio, vince il lavoro di squadra! E i nostri ragazzi si sono contrad-
distinti per l’impegno e il coraggio, alla fine solo grandi sorrisi per questa indimenticabile esperienza   

La vacanza continua con la visita al ritiro del Parma Calcio a Castelrotto in provincia di Bolzano, una 
giornata particolarmente emozionante trascorsa ad osservare gli allenamenti e a conoscere i vari 
giocatori già idoli dei ragazzi, anche la Gazzetta di Parma documenta con un articolo questa giorna-
ta indimenticabile, pubblicato la foto del gruppo di ragazzi con Gigi Buffon  

La domenica della partenza si celebra la Santa Messa all’aperto insieme ai ragazzi del gruppo par-
rocchiale di Correggio che con noi hanno condiviso l’albergo. 

Si chiude con canti e balli ed una favolosa grigliata il nostro campo estivo in montagna, ma ci siamo 
promessi di rivederci il prossimo anno pronti per nuove esperienze in mezzo alla natura   

Gli auguri di Papa Francesco per le vacanze estive 

“All’inizio di questo periodo di riposo e ferie, prendiamoci il tempo per esaminare la nostra 
vita per vedere le tracce della presenza di Dio che non cessa di guidarci. Buona estate a tutti 
e che Dio vi benedica“. Sono questi gli auguri per le vacanze estive che Papa Francesco ha rivolto 
ai fedeli che si sono radunati nel Cortile San Damaso del Palazzo Apostolico per quella che è stata 
l’ultima udienza generale prima della consueta pausa di luglio. 
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dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   

ATTIVITA’ ESTIVA - PARROCCHIA E ISTITUTO COMPRENSIVO 

DI TRAVERSETOLO 
 

“Hakuna Matata”, “senza pensieri” è stato il titolo 
scelto per l’estate dei ragazzi, dai 6 ai 13 anni, che 
nel mese di giungo hanno partecipato alle attività 
ricreative frutto della collaborazione tra l’Istituto 
Comprensivo di Traversetolo, rappresentato dal 
Dirigente Scolastico Mancastroppa Giordano e don 
Giancarlo Reverberi, responsabile della Parrocchia 
di Traversetolo.  

Un’esperienza nuova nata dall’intento di unire le 
forze per garantire la partecipazione al numero 
maggiore possibile di bambini e ragazzi, dando lo-
ro un’occasione di socializzazione, gioco e appren-
dimento in piena sicurezza e, alle famiglie, un buon  
servizio di supporto soprattutto per chi torna a lavo

rare avendo già speso ferie e permessi a causa delle chiusure legate alla pandemia.  

Nello scorso Giornalino sono stati ringraziati tutti coloro che hanno contribuito alla realizzazione del 
progetto sia economicamente che col proprio lavoro e disponibilità; ora, nel rinnovare i ringrazia-
menti, diamo spazio le testimonianze dei partecipanti. 

• Come responsabile  della Nuova 
Parrocchia di Traversetolo desi-
dero  ribadire  che  questa espe-
rienza che ha consentito la colla-
borazione tra scuola e parrocchia 
è stata veramente costruttiva: sia 
per l’impegno che i ragazzi più 
grandi “le matricole universitarie” 
si sono assunti nella preparazio-
ne individuale, come animatori, 
sia per la realizzazione dei pro-
grammi ludici e formativi da pro-
porre ai partecipanti. Le parroc-
chie, Traversetolo e Bannone, 
hanno messo a disposizione tutti gli spazi possibili indispensabili all’accoglienza e, cosa fonda-
mentale, non sono mancati i volontari per gli allestimenti. L’unione di tanti intenti dà sempre 
buoni risultati. Un personale ringraziamento al Dirigente Scolastico, prof. Mancastroppa per 
l’impegno nella collaborazione e per il personale scolastico coinvolto in quella che si è infine 
rivelata un vero successo di aggregazione e socializzazione nei giorni “senza pensieri” vissuti 
dai ragazzi. 

 Nell’auspicio di poter ripetere una così intensa e proficua attività porgo un ulteriore ringrazia
 mento a tutti. 

 Don Giancarlo 

                                                                                                                                                            ► 
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• Grazie è la parola più semplice, 
ma più sentita, da esprimere alla fine 
di questo nuovo bel percorso, vissuto 
insieme.... 

• Grazie a tutti gli animatori e le 
animatrici, giovani che hanno messo 
il proprio tempo gratuitamente al ser-
vizio del bene comune, alle educatri-
ci, alle cuoche, al personale di pulizia, 
agli autisti, ai coordinatori della par-
rocchia, al personale di segreteria, al 
Circolo Arci di Bannone e a tutti e tut-

te coloro che hanno permesso la realizzazione di 
queste tre settimane di attività estiva. 

 Ognuno/a ha offerto il meglio di sé, e questo credo 
sia il valore più grande.... 

 Godiamoci quindi insieme i sorrisi e l'allegria scam-
biati, dopo un anno e mezzo di grandi diffi- coltà, e in un 
orizzonte non sempre sereno e di speranza.... 

  Di nuovo, e di tutto cuore ....GRAZIE!!!! 
 

 Giordano Mancastroppa       

 Dirigente I.C. Traversetolo 

 
 

 

• Scalatori e scalatrici, cicliste 
provette, stilisti di successo, 
guerre d’acqua, tutto questo 
stato... Hakuna Matata! Le at-
tività estive che si sono tenute 
nel mese di giugno sono state 
una vera avventura tra esperti 
giocatori da tavola, teatro im-
provvisato, arte estemporanea 
ed evocativa, artigianato, 
campeggio e balli di gruppo. 
Ci siamo messi in gioco nelle 
modalità più svariate che ci 

potessimo immaginare per sperimentare, crescere 
attraverso attività ricreative e aggregative dove il 
confronto e l’incontro sono stati gli strumenti migliori 
per conoscere e conoscersi, scoprire, creare ricordi, 
legami, amicizie e perché no fare nascere anche 
qualche amore! E con i cuori scaldati da questa bella 
esperienza non c’è niente di meglio che salutarsi con 
un rinfrescante gelato! 

 Giulia Decarli con i ragazzi di della Scuola Se-
condaria  

                                                                               ► 

 
 

 
 
 
 

Leggete Ogni giorno lo sguardo dei cattolici sui fatti, per sapere e capire 
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• Avete mai sentito parlare dello Spino? Sapete per-
ché gli istrici “perdono” gli aculei? Oppure sareste in gra-
do di riconoscere la cacca di lupo? Mai imbattuti nella 
“rara” libellula rossa?... e poi, quanti significati può avere 
il termine albicocca? Hakuna matata… se ve lo siete 
persi, avete tutto il tempo per recuperarlo! 

 Nonostante siano ormai trascorsi quasi 2 anni tra 
difficoltà varie, infinite regole, sacrifici, picco le e 
grandi rinunce e momenti tristi… ci siamo mai accorti 
veramente della bellezza che ci cir conda? A volte non 
occorre andare lontano, basta davvero poco per essere 
felici; chiedetelo ai  bambini e ragazzi che hanno fre-
quentato il centro estivo Hakuna matata in collaborazio-
ne con  l’istituto comprensivo di Traversetolo. 

 Tra melmose battaglie di fango, interminabili partire 
a Dooble, sfide gravitazionali alla costru zione della 
torre più alta (attenzione ai Kapla… danno dipendenza), 
gare di corsa di lumache,  concerti di body percussion, 
caccia alle stelle cadenti, letture e laboratori, gite, pisci-
na, escur sioni, incontri e scontri emozionanti… sono 
letteralmente “volate” 3 settimane all’insegna del  di-
vertimento, amicizia e della spensieratezza.  
 

 Citando e parafrasando il libro “La 
bambina che amava la bellezza” di Ema-
nuela Nava, “i bam- bini amano guarda-
re ogni cosa e quello che non c’è, lo im-
maginano…”; con il loro sguardo e la 
 loro fantasia sanno rendere magico 
ogni momento, la bellezza del mondo 
infatti è custodita  dentro le piccole 
cose… siano esse anche brevi e sempli-
ci attimi di spensieratezza. Ecco allo ra 
che la scuola e i suoi spazi si trasforma-
no e diventano tana e rifugio non solo 
dalla calura  estiva ma da lunghe e 
caleidoscopiche avventure: passeggiate 
nella giungla misteriosa, pic-nic  in 
riva al lago, scalate a vulcanetti 
“sputafuoco”, docce fredde sotto le ca-
scate, avvistamenti di  fantasmi e 
coccole a leoni pelosi…  

 Insomma, per dirla con le parole dell’omonima canzone: Hakuna Matata / è tutta frenesia / 
 senza pensieri la tua vita sarà / chi vorrà vivrà in libertà / Hakuna Matata. 

 Emanuela Conversi con i bambini della Scuola Primaria  

 

• Giugno 2021: tre settimane di campo estivo passate in un soffio e che, alla fine, nessuno di noi 
avrebbe voluto veder finire. C’era fame. Una fame concreta di sguardi, di amicizia, di ridere e 
anche di annoiarsi insieme. Io sono stata con i ragazzi delle medie e li ho trovati meravigliosi. 
Tutti, proprio tutti, animatori compresi! Ricordo il primo giorno, l’appello e le presentazioni. Per 
rompere il ghiaccio chiesi “Com’è stato quest’anno di scuola?”. “Orribile” risposero in coro e 
capii quanto disagio e pesantezza aveva creato la pandemia. Decisi che avrei fatto del mio 
meglio per farli stare bene e alimentare in loro fiducia per il futuro. Francesca, Lorenzo, Sofia, 
Davide e Marco, questi i nomi degli animatori che hanno condiviso questo percorso con noi, 
ragazzi che avrebbero potuto godersi le vacanze e che invece avevano scelto di prestare il lo-
ro servizio gratuitamente per aiutare il Don e il centro estivo.                                               ► 
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 Hanno organizzato staffette, squadre per giocare a 
pallavolo, a calcio e nascondino. Si sono  mescolati ai ra-
gazzi e divertiti con loro. Le escursioni ci hanno messo alla 
prova come esplora tori e scalatori! Abbiamo riso molto e 
questo ha fatto un gran bene a ognuno di noi. Anche il 
 progetto di giornalismo è stato accolto con entusia-
smo. C’è chi ha costruito la tv e chi ha fatto  lo speaker. 
Tutti insieme hanno messo a frutto la fantasia e le loro ca-
pacità letterarie per scri vere l’articolo.  

 Ne è uscito un video bellissimo! Il momento più diver-
tente? Uhmmm… se dico i giochi d’acqua  vado quasi sul 
sicuro! Altri momenti che porto nel cuore? Sono moltissimi. 
Con le ragazze che  si facevano le trecce, gli amori estivi, 
le scivolate per arrivare giù al fiume, il mal di macchina, il 
 cartellone “Lollo we love you” delle fan e tanti tantissi-
mi altri! Spero che anche per i ragazzi sia  stata una bella 
esperienza e mi auguro di poterla ripetere l’anno prossimo. 

 Claudia Baldini con i ragazzi della Scuola Secondaria  

 

24 Settembre 
11 Ottobre 
31 Ottobre 
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Il 13 agosto 1911 (110 anni fa) veniva inau-

gurata la nuova cappella della Madonna del 
Monte Bianco in Guardasone, completa-
mente ricostruita sulle fondamenta della prece-
dente, secondo il progetto dell’ingegnere E. Ta-
gliavini di Noceto. La trasformazione dell’antico 
e vetusto tempietto in quello che tuttora è pre-
sente nei pressi della chiesa di Guardasone, 
venne voluta dall’allora parroco don Giovanni 
Barilla (sacerdote a Guardasone dal 31/7/1903 
al 1/7/1956). 

La festa di inaugurazione seguì un intenso pro-
gramma: ore 8, Messa e benedizione dell’edificio; 
ore 9 apertura della Fiera di Beneficenza con 
2000 splendidi premi – così diceva la pubblicità – 
che rimase ininterrottamente aperta fino alla 20 
della sera stessa. 

 Il costo di un biglietto era di 30 centesimi. Alle 
ore 11, messa solenne cantata dalla Schola Can-

torum di Fontevivo; alle 17, visita alla Cappella e Benedizione; ore 18, concerto bandistico. 

Durante la giornata fecero servizio le Bande di Fontevivo e di Traversetolo. 

L’afflusso dei fedeli e visitatori fu numeroso e costante; col contributo della Pesca si poterono com-
pensare in parte le spese del restauro. 

Nel pubblicare sulla stampa il positivo esito della giornata, un ringraziamento particolare venne indi-
rizzato a tutti i cittadini che avevano collaborato, con le loro offerte, alla realizzazione del bel proget-
to di don Barilla di cui ancora oggi noi possiamo fruire. 

Un doveroso omaggio alla comunità senza il cui sostegno la Chiesa, sola, può fare ben poco! 

 

La Banda musicale di Traversetolo 
“Concerto Perosi” mosse i primi passi 
nel 1910. 

Anima dell’intuizione che i giovani presentavano attitudine e 
inclinazione per la musica fu l’allora coadiutore parrocchiale 
don Giovanni Malpeli, musicista distinto, premiato in vari 
concorsi. Costituita da lui la scuola di solfeggio, venne chia-
mato il Maestro Contini dei Salesiani di Parma, il quale si re-
cava a Traversetolo varie volte alla settimana, per lezioni di 
strumenti. Venne acquistato da una ditta di Milano uno stru-

mentale per banda a sistema sintonico “Contini” composto di 5 clarini; 3 genis (flicorno contralto), 3 
bombardini, 4 cornette o prime trombe, 4 tromboni da canto, un basso in fa, 2 pelitoni (“pelitone", 
uno strumento musicale appartenente al tipo dei bassi), una gran cassa, un tamburo, due piatti. Per 
l’acquisto degli strumenti si spesero 1.715 lire; la divisa consisteva in un berretto uniforme con una 
cetra sul davanti.                                                                                                                               ►               

Visitate il blog                               Una rete cattolica mondiale per condividere risorse sulla fede con chi cerca la verità. 

https://it.aleteia.org/ 
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I giovani reclutati per la Banda furono: Tagliavini Giacomo, Ronchei Giovanni, Giuffredi Cesare, 
Marmiroli Arturo, Baldi Luigi, Sarti luigi, Pianza Attilio, Boni Ettore, Guarnieri Alberto, Morini Giovan-
ni, Avanzini Sabino, Avanzini Ennio, Poletti Antonio, Bolzoni Carlo, Bertini Alberto, Cantarelli Ercole, 
Morini Egidio, Fantini Atlante, Marconi Antonio, Rinaldini Amilcare, Ferri Alberto, Malpeli Mario.   

Pochi anni dopo, la Grande Guerra causò la morte di alcuni di loro e per altri gravi mutilazioni. 

Don Giovanni Malpeli era originario di Berceto, dopo la nomina al sacerdozio, servì come cappella-
no la frazione di Mamiano, poi fu a Traversetolo dal 1909 al 1913 per essere quindi trasferito a Basi-
licagoiano. Ottenne in seguito la nomina a Cella Corte Palmia, frazione di Terenzo, dove rimase dal 
1914 al 1934 data della sua prematura morte. 

Musicista e compositore, nel 1913 fu premiato con diploma di medaglia d’argento per la composizio-
ne Pensiero funebre: Sciara Sciat, nel concorso nazionale di composizione indetto dalla casa editri-
ce Belati di Perugia. 

 

La tradizione del lavoro femminile per beneficenza 

Oggi a Traversetolo l’Oratorio Parrocchiale di “Manodopera” o “delle Signore”, col proprio lavoro di 
cucito a scopo di beneficenza, non solo conferma l’intento al bene comune  operato della parrocchia 
ma fornisce un sostegno quanto mai utile per le diverse necessità della comunità. 

Questa tradizione ha origine nel passato: 
furono le Figlie della Croce che, avendo tra 
le materie insegnate nel loro Collegio il rica-
mo, cucito, pittura ed altro, iniziarono a pro-
durre e commercializzare i manufatti per im-
pegnare il ricavato in opere di bene: asilo 
infantile, oratorio festivo, educazione scola-
stica. Sin dai primi tempi, 1910/11, i lavori 
delle educande venivano esposti all’interno 
del Collegio, si trattava di esecuzioni di alto 
pregio confezionati dalle educande e dalle 
alunne esterne accolte nel Lavortorio di cu-
cito: numerosi ricami in bianco a punto pieno 
e a punto inglese; lavori a punto inglese, punto norvegese, a punto richelieu, rinascimento e a punto 
Venezia; lavori a tombolo e a colori ricamati in lana, seta, in oro; a cui si aggiungono opere di piro-
grafia, di pittura e di bulino. 

Nel 1911 i lavori più ammirati furono quelli delle si-
gnorine Cevaschi Tina, Giudarossi Tilde, Altomani 
Domenica, Mutti Carolina, Pedretti Giuseppina, 
Brozzi Graziella, Ronchei Angiolina e delle sorelle 
Lanati. 

Col trascorrere del tempo e con l’affermarsi delle 
tradizionali “pesche di beneficenza” organizzate dal-
la parrocchia, alcuni manufatti venivano donati per 
essere inseriti tra i premi, contribuendo così alla 
spesa parrocchiale per l’acquisto degli oggetti in pa-
lio. 

 

Ma la beneficenza si realizzava anche all’interno 
della scuola stessa di lavoro: molte alunne impara-
vano con la frequenza un vero e proprio lavoro che 
consentiva loro di mantenersi anche alla fine del 
corso. Nel 1920 si realizza, sempre presso le Suore 
e per desiderio della Sig.na Corinna Vignali, il 
“Lavoratorio di cucito” per le giovani del paese pres-
so cui appresero l’arte della confezione anche le So-
relle Fontana.                                                        ► 
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Il Lavoratorio avrà lunga vita oltrepassando gli anni cinquanta del Novecento. 

L’abilità delle giovani donne ed il desiderio di poter contribuire al proprio bene ed a quello della co-
munità, consentì, sempre nel 1920, grazie all’attività dell’arciprete di Cazzola, don Rodolfo Barilla, 
segretario politico della sezione del Partito Popolare di Traversetolo e all’appoggio dell’Unione Cat-
tolica del Lavoro di Parma, il sorgere della prima cooperativa con lavoratorio per indumenti femminili 
intitolata “L’Ape”.  

Non va dimenticato poi il lavoro domestico delle donne che nel corso del primo conflitto mondiale 
confezionavano gratuitamente calzini, scaldavivande e altro da inviare al fronte; mentre le giovani 
della parrocchia raccoglievano indumenti per ricucirli e donarli alle famiglie bisognose. 

Né va taciuto il lavoro domestico delle donne che a favore del restauro della nostra Chiesa Parroc-
chiale offrirono dal 1926 al 1929, per le diverse “pesche di beneficenza” numerosi lavori ad ago, 
ghette, colletti, cuscini e quant’altro usciva dalle loro mani esperte. 

La tradizione del lavoro femminile di cucito ha quindi una lunga storia che contiene in sé il bene per 
la propria realizzazione e quello rivolto all’intera comunità.  

Oggi questo lungo cammino si rinnova nella presenza in parrocchia dell’Oratorio delle “Signore” che 
pazientemente dedicano le loro abilità manuali a favore del prossimo. 

 

Traversetolo terra di sacerdoti 

Il territorio parrocchiale di Traversetolo è stato nei secoli fecondo nell’offrire sacerdoti alla Chiesa. 
Tanti nomi, ormai dimenticati o mai conosciuti dai più, poiché di loro poco o nulla è rimasto docu-
mentato presso la nostra parrocchia. 

Qui brevemente accenneremo ad alcuni di loro nati nel Comune di Traversetolo e divenuti sacerdoti 
nella prima metà del 1900. Due di loro sono nati a Castione Baratti all’epoca ancora compreso nel 
Comune di Neviano. 

 Zanettini don Romualdo, di Battista, nato a Castione Baratti il 15/12/1890; ordinato sacerdote il 
29 giugno 1916. Dal 7 luglio 1919 fu rettore della parrocchia di Beneceto, s. Lazzaro Parmen-
se. 

 Rossi don Pietro, di Giuseppe, nato a Traversetolo il 19/2/1900; ordinato sacerdote il 29 giu-
gno 1928. Dal 30 novembre 1928 fu rettore della parrocchia di Signatico di Beduzzo. 

 Affanni don Giovanni, di Massimino, nato a Cevola di Traversetolo nel 1902, Missionario Sale-
siano; ordinato sacerdote l’11 settembre 1932. 

Visse la sua vita e missione in Venezuela da dove, nel 1935 inviava alla sede in Italia la seguente 
lettera: 

VENEZUELA (Alto Orinoco). 

Primi frutti. 

Amatissimo Padre, sono ormai quattro mesi che mi trovo in missione e mi gode l'animo di poterle 
dire che s'incomincia a veder qualche frutto del nostro apostolato. Anche qui i cuori si aprono ornaial 
Signore ed incominciano a venerare e ad amare anche la Vergine Ausiliatrice ed il nostro Santo 
Don Bosco.  

Abbiamo celebrato con fervore il mese del santo Rosario e le modeste funzioni furono allietate da 
cori di fanciulli e di fanciulle che cantavano in ottimo gregoriano. I canti dei piccoli attrassero presto 
anche i grandi e gli adulti, i quali si affacciarono dapprima attoniti alla porta della chiesa, poi accol-
sero il nostro invito ed entrarono. Non dico che abbian fatto subito degli atti di fede, perché, poveret-
ti, erano ignorantissimi in fatto di religione. Ma a poco a poco cominciarono a comprendere ed a se-
guirci nell'istruzione che li porterà tutti, speriamo, ad una buona vita cristiana. 

La festa di Cristo Re segnò un piccolo trionfo con tre prime Comunioni. Per l'Immacolata ne prepa-
rammo altre sedici tra ragazzi e ragazze. Tre ne dovemmo ritardare fino a Natale perché i candidati 
non avevano vestiti e si dovette prima pensare a provvederli del necessario.                              ► 

Non sei ancora iscritto alla newsletter della Parrocchia? fallo ora, 

è semplice e facile, vai sul sito  http://parrocchiaditraversetolo.it  
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Lei sa, amato Padre, quanto grandi siano le nostre strettezze; ma non osiamo fare appello ai nostri 
Cooperatori per non distrarre la loro carità dai lavori di ampliamento della basilica di Maria Ausiliatri-
ce in Torino, donde anche noi aspettiamo tutto l'aiuto e il conforto per la nostra missione. Ci racco-
mandiamo tuttavia alle loro preghiere, mentre segnaliamo questi primi frutti che ci fanno fondata-
mente sperare 

per l'avvenire. La popolazione ci vuol bene e promette di corrispondere alle nostre cure. Ci benedi-
ca, amato Padre, e mi creda per tutti 

La Urbana, 3o-XII-1935. Aff.mo figlio in G. C. 

Sac. GIOVANNI AFFANNI 
Missionario Salesiano.  
don Affanni morì missionario l’1/2/1976 a Caracas – Venezuela. 
 

 Ponticelli don Adolfo, di Erasmo, nato a Castione Baratti il 15/9/1911; ordinato sacerdote il 30 
giugno 1937 fu dapprima coadiutore a Bellena di Bianconese poi dal 1945 parroco di Bellena. 

 Petrolini don Antonio, di Antonio, nato a Cazzola di Traversetolo il 22/11/1913. Dopo l’ordina-
zione sacerdotale divenne coadiutore nella parrocchia di Vestana di Corniglio dal 15/4/1942 al 
1945. È ricordato nel Dizionario della Resistenza dell’Emilia Occidentale per il sostegno offerto 
ai Partigiani presso la sua canonica. Nel 1945 si trasferì come rettore a Panocchia dove operò 
importanti restauri alla Chiesa di san Donnino. 

 Binini don Bruno, di Guerrino, nato a Bannone di Traversetolo il 4 giugno 1915, ordinato sacer-
dote l’11 giugno 1938. Già vicerettore del Seminario Minore, nel 1941 divenne rettore in Sora-
gna dove accolse don Varesi, parroco di Traversetolo ormai anziano, che lo aveva avviato al 
sacerdozio. Cappellano di Sua Santità, arciprete emerito di Soragna, era stato insignito del ti-
tolo di Canonico della Cattedrale di Parma. Quando nel settembre 1991 monsignor Eugenio 
Binini (Vescovo emerito di Massa Carrara – Pontremoli) iniziò il ministero pastorale nella dio-
cesi apuana, monsignor Bruno aveva seguito il fratello e per tanti anni era stato cappellano 
delle suore missionarie di Massa e collaboratore nella parrocchia di «Maria Santissima Madre 
della Chiesa» al Casone, a Marina di Massa. È deceduto il 20/3/2001. 

 

Vita tranquilla per i sacerdoti di campagna? 

Forse molti pensano che la vita dei sacerdoti di campagna fosse anticamente piuttosto tranquilla: piccole par-
rocchie, solite funzioni, vitto assicurato, tanti fedeli, nessun pericolo. Ma non era così.  

Di quanto potesse essere difficoltosa ne rende esempio il racconto riportato nella Cronaca lasciata da don 
Coruzzi, parroco in Bannone dal 1907-1949, che riporta in luce episodi del passato: 

“il Molto Reverendo Don Francesco Orsini Priore di Bannone, persona degna, sacerdote integerrimo, parroco 
zelante benvoluto dai parrocchiani, quindi è escluso avesse o potesse avere dei veri nemici tra i suoi figliocci, 
tutti del resto buona gente. Un giorno essendosi recato a Tortiano per assistere ad un funerale nel ritorno, 
quando già il sole era tramontato e la sera inoltrata, come si trovò in un bosco che esisteva a poca distanza 
dalla sua residenza di Bannone e precisamente dove ora esiste la casa civile e rustica detta Chiarole, ora di 
proprietà degli eredi del Sig. Galloni Aristide di Parma, fu affrontato da due sconosciuti e mascherati, pare 
che sbucassero dal folto del bosco, i quali gli fermarono il cavallo (Don Orsini usava cavalcare, ché allora non 
vi erano ancora in questi luoghi strade carrozzabili, e gli ingiunsero di consegnare il denaro, pena la vita. Il 
Don Francesco Orsini non si smarrì, e rivolto ai due malandrini li esortò ad allontanarsi, o meglio ad abban-
donare le briglie del cavallo, tanto che potesse egli discendere e accontentarli con quel poco che teneva. Fu 
obbedito, e come vide il cavallo libero, lo spronò fortemente e così di corsa poté sottrarsi ai ladri. Giunto a 
casa, sembrava festante d’averla fatta a quei manigoldi, ciò nonostante l’impressione che vi aveva ricevuto lo 
agitava continuamente, anzi aumentava sempre di giorno in giorno fino a diventare timore e per dirla con 
un’espressione popolare, una paura maledetta, tanto che si ammalò di malattia non di carattere determinato 
e così trascinò la vita per alcuni anni (non molti) e passò a miglior vita. Tutti convinti, anche i parenti, che la 
causa fosse quella”. 

Don Francesco Orsini morì effettivamente ancora molto giovane, non ancora sessantenne, il 24 settembre 
1826. Nell’atto di morte, trascritto da don Valla, all’epoca sacerdote in Traversetolo, si sottolinea la lunga ma-
lattia che lo aveva reso quasi inabile e condotto alla morte. Venne sepolto nel cimitero presso la Chiesa di 
Bannone. 

Leggete Il settimanale d’informazione e formazione cristiana per vivere 

“La gioia del Vangelo” 
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APPUNTAMENTI 
► "Musica a Corte": Festival di musica in Corte Agresti  
La musica è la protagonista dell'estate di Traversetolo. Nella splendi-
da cornice della Corte Agresti si sta svolgendo il Festival “MUSICA A 
CORTE”, con imperdibili serate da assaporare sotto le stelle.  

 
Una cordata di realtà locali ha reso possibile il Festival, che, organiz-
zato dal Comune di Traversetolo, ha il patrocinio di Parma Capitale 
Italiana della Cultura 2020+21. Hanno dato il loro contributo, oltre alla 
Regione Emilia – Romagna e all’Unione Pedemontana Parmense, le 
ditte Cavatorta Stefano, Conad Traversetolo, Famila, Emiliana con-
glomerati, Ve.i.co.pal, Wab. E numerose sono le collaborazioni: da 
A.Vo.Pro.Ri.T. Traversetolo alla compagnia Il Sogno, da Phorma-

Mentis a Rinascimento 2.0, dalla Fondazione Teatro Regio Parma e Verdi Off a La Toscanini fino alla band I Corvi. 
 
Tutti i concerti (tranne quello “Film music”) sono a ingresso gratuito fino a esaurimento posti. È gradita comunque la preno-
tazione al numero 0521 842436 o sul sito del Comune. Occorre presentarsi muniti di mascherina e di Green pass almeno 
mezz'ora prima dell'inizio dell'evento. Per tutte le informazioni ci si può rivolgere al numero di telefono sopra indicato o visi-
tare il sito del comune www.comune.traversetolo.pr.it o la pagina Facebook del Comune@ComuneDiTraversetolo. 
 

Domenica 5 settembre, ore 21 
Toni Capuozzo si racconta in Corte Agresti  
Le inchieste, le guerre, i viaggi, le catastrofi naturali, le persone incontrate nel racconto del celebre gior-
nalista del TG5, in dialogo con Alberto Rugolotto, giornalista di 12 Tv Parma. 
 

Martedì 7 settembre, ore 21 
Gala Verdiano a cura di Accademia Verdiana e Fondazione Teatro Regio Parma. I cantanti dell’alto perfe-
zionamento di canto lirico del Teatro Regio di Parma eseguiranno i brani più celebri del repertorio del 
Maestro Verdi. 
 

Venerdì 10 settembre, ore 21 
Film music - La Toscanini Next, Roger Catino, direttore, Kezia Pentil, voce eseguiranno le colonne sono-
re dei film più celebri della storia del cinema. 
 

Domenica 12 settembre, ore 21 
I Corvi in concerto - 55 anni di storia con il loro più grandi successi: Un Ragazzo di strada - Sospesa ad 
un filo - Bang Bang - Luce e tanti altri. Aprirà la serata la band Rock Blues - The Gustiblues. 
 

Sabato 25 settembre, ore 18 
Rigo-letto e cantato -  Due attori in maschera raccontano la storia di Rigoletto. Con loro, un fisarmonici-
sta ad accompagnarli con arie tratte dall’opera e con ballate popolari. In collaborazione con Fondazione 
Teatro Regio e Teatro del Cerchio. 
  

NOTIZIE 
Contributo per i libri di testo anno scolastico 2021/2022  
Le richieste per i libri di testo per gli studenti delle scuole medie e superiori di Traversetolo dal 6 settembre al 26 
ottobre 2021 alle ore 18, esclusivamente on line. 
 

Servizio gratuito “Help amici a quattro zampe!”  
Un aiuto nella cura degli animali domestici, cani e gatti, un servizio gratuito attivato dal Comune dove chi possiede un cane 
o un gatto (o più di uno) può donare o ricevere gratuitamente materiali utili per il sostentamento e il benessere di cani e gat-
ti. Presso il magazzino comunale, tutti i sabati, dalle 12.30 alle 13. 
 

Prenotazioni on line eventi e accesso museo, biblioteca ed eventi 
GREEN PASS: necessario per accedere al museo Renato Brozzi, alla biblioteca comunale e agli eventi che si svolgono in 
Corte Agresti, per i quali si può prenotare anche on line sul sito del Comune. 

 
Elezioni comunali 2021: si vota domenica 3 e lunedì 4 ottobre 
Tessere elettorali esaurite: procurarsi il duplicato  
Il rinnovo presso l’ufficio Elettorale. Si invitano i cittadini a controllare la propria tessera e recarsi quanto prima in Comune. 
Ufficio aperto dal lunedì al venerdì. 

 
DALL’UNIONE PEDEMONTANA PARMANESE 
Covid e ADOLESCENTI: i servizi di APS per rompere la solitudine 
Centro per le famiglie distrettuale, Educativa scolastica e Centri giovani impegnati per aiutare ragazzi e ragazze a superare i 
contraccolpi della pandemia. Per confrontarsi sulle difficoltà e acquisire quegli strumenti utili per risolvere disagi e conflittua-
lità, il Centro per le Famiglie distrettuale gestito da Pedemontana Sociale, in collaborazione con l ’Unione Montana Appenni-
no Parma -Est, l’Ausl e le cooperative Auroradomus e Connessioni, ha organizzato “Adolescenti al Centro”, un ciclo di cin-
que incontri tematici con esperti (psicologi, psichiatri, psicoterapeuti ed educatori specializzati nel campo “Adolescenza”) 
che si svolgeranno dal 25 maggio al 28 settembre 2021. 
 
Tutti gli approfondimenti su Appuntamenti e Notizie sul sito del Comune www.comune.traversetolo.pr.it 
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In considerazione delle difficoltà del momento, I PARROCCHIANI di TRAVERSETO-
LO, VIGNALE, GUARDASONE, SIVIZZANO, TORRE E CAZZOLA CHE DESIDE-
RANO RICEVERE LA BENEDIZIONE PER LA PROPRIA FAMIGLIA SONO PRE-
GATI DI CONTATTARE DIRETTAMENTE DON GIANCARLO PER CONCORDARE 
GIORNO E ORA DELLA VISITA. 
TEL. 3478327928  -  Canonica 0521 842672 
 

• Per tutti gli anziani e gli ammalati che volessero ricevere la Santa Comunione o la visita del 
parroco, si prega di contattare don Giancarlo al 3478327928. 

• Chi desidera celebrare il Sacramento della Riconciliazione (confessione) con don Giancarlo: 
tutti i sabati dalle ore 16.00 alle 18.00 in sagrestia. 

• Ogni prima domenica del mese sarà presente per le confessioni, dalle ore 8.00 alle 12.00, un 
padre missionario 

 

Da domenica 5 settembre la messa a Guardasone tornerà ad essere celebrata 
alle ore 9.00 da don Antonio Ciceri. 
 
Da domenica 5 settembre riprende la messa delle ore 10.00 nella chiesa di Tra-
versetolo celebrata da don Giancarlo. 
 
Dopo la pausa estiva il 1° ottobre, venerdì, il CVS riprende la recita del Rosario.  IN PARROC-
CHIA VENERDÌ 1° OTTOBRE ORE 17,25, PUNTUALI.  Pregheremo soprattutto per gli ammalati 
tanto cari al nostro Beato Novaresi. 
 
 

Bannone e Castione de’ Baratti - don Antonio Ciceri 
 

• CHI DESIDERE CELEBRARE IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 
(CONFESSIONE) CON DON ANTONIO È PREGATO DI PRENDERE APPUNTAMENTO AL 
NUMERO 3480908048 

 

• CHI DESIDERA RICEVERE LA BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA È PREGATO DI PRENDE-
RE APPUNTAMENTO CON DON ANTONIO AL NUMERO 3480908048 

 

10 ottobre, domenica, la Messa alle ore 10.00 nella chiesa di Castione de’ 
Baratti sarà celebrata in onore di San Donnino.  
 
 

Per tutti i nostri lettori e chiunque altro: scrivete le vostre osservazioni, comunicazio-
ni, curiosità e quant’altro alla nostra redazione all’indirizzo 

redazione@parrocchiaditraversetolo.it  

Il Giornalino è la voce della comunità: fate sentire la vostra! 

Chi non avesse la mail, può sempre lasciare un biglietto nella cassetta delle lettere 
della canonica. 

Un grazie a tutti coloro che collaborano inviando articoli e in particolare a chi ci 
sostiene con la propria offerta. 

Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   
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Per conoscere Gesù (sesta parte) 
 

Gesù inizia il suo ministero 

 

Secondo i Vangeli Gesù iniziò il suo ministero pubblico dopo aver rice-

vuto un dono importante: quale e da chi? 

Per rispondere, riporta le lettere stampate nelle caselle con gli stessi numeri, 

quindi cerca di completare tutte le parole dello schema. 

  

1 

B 

2 

A 

3 

T 

3 5 6 

S 

7 

I 

8 9 

10 

G 
  

7 11 12 2 13 

N 

13 7   

1 

  

2 3 3 7 6 3 2   

Nelle acque di quale fiume Gesù ha ricevuto questo dono? Barra la risposta che ritieni 
esatta: 

In quale anno Gesù inizia il suo ministero? Per scoprirlo risolvi il problema: 

secondo il vangelo di Luca, Giovanni Battista inizia la sua predicazione nel quindicesimo anno 
dell’Impero di Tiberio, e il ministero di Gesù è immediatamente successivo quindi contempora-
neo a Giovanni Battista. Se l’imperatore Tiberio regna dal 14 d.C. al 37 d.C., qual è l’anno di 
inizio per Gesù? 
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Le tentazioni del diavolo evidenziano quelli che sono i più forti desideri degli uomini che, 
per soddisfarli, sono disposti a qualsiasi compromesso allontanandosi dalla volontà di Dio. 

Gesù sconfigge le tentazioni demoniache e apre la vera via che gli uomini dovrebbero seguire. 

Sulle tre frecce del disegno sono scritte in sintesi le tentazioni; abbina ogni freccia alle tentazio-
ni che il diavolo rivolge a Gesù: 

 

• Se hai fame trasforma le pietre in pane. 
 

 
• Gettati dal pinnacolo del tempio poiché 

Dio darà ordine agli angeli di sorreggerti. 
 

 
• Guarda la ricchezza di tutti i regni del 

mondo, saranno tuoi se mi adorerai. 

Dopo aver sconfitto il demonio Gesù apprende una drammatica notizia: Erode Antipa ha 
fatto eseguire l’uccisione di un personaggio molto vicino a Gesù. Di chi si tratta? 

Guarda l’immagine, riconosci il personaggio e scrivine a fianco il nome e indica il martirio che 
subisce tra le indicazioni proposte 

 
Nome: ______________________________________________ 
 

 
Martirio:   1) decapitazione 
 

                 2) lapidazione 
 

                 3) impiccagione 

Dopo questa notizia Gesù si trasferisce da Nazaret, dove va? Inserisci le lettere nelle ca-
selle con lo stesso numero e scoprirai la località situata presso il lago di Tiberiade. 

C1 – A2 – F3 – R4 – N5 – O6 

1 

  

  

2 3 2 4 5 2 6 

Secondo i vangeli, Gesù, prima di iniziare la sua missione tra il popolo d’Israele si ritirò 
in solitaria meditazione. Dove andò? Per scoprirlo completa la frase sottostante inserendo il 
nome delle immagini e scegliendo la risposta esatta tra le proposte: 

Si ritirò nel                                                _________________   

in Egitto -  Giudea - Siria -   dove rimase 
per dieci – venti – quaranta giorni digiu-
nando e subendo infine le tentazioni 
del   _______________________ 

By Sonia 


